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ZOONOSI
“Malattie trasmissibili dagli animali all’uomo”

Oltre il 60% degli agenti patogeni per l’uomo 
hanno serbatoi animali .

Il 75% delle malattie nuove ed emergenti 
dell’uomo ha origine dal mondo animale.

Le zoonosi rappresentano un problema 
complesso ed importante per la salute 

pubblica.



ZOONOSI

Possono essere trasmesse 
attraverso il cibo  o per contatto 

diretto con gli animali che fanno da 
serbatoi per gli agenti patogeni e 

che fanno parte della catena 
alimentare.



D. Lgs. 4 aprile 2006, n.191
“Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza 

delle zoonosi e degli agenti zoonotici” 

A. Zoonosi ed agenti da sottoporre a sorveglianza:

Brucellosi e relativi agenti zoonotici;
Campilobatteriosi e relativi agenti zoonotici;
Echinococcosi e relativi agenti zoonotici;
Listeriosi e relativi agenti zoonotici;
Salmonellosi e relativi agenti zoonotici;
Trichinellosi e relativi agenti zoonotici;
Tubercolosi causata da Mycobacterium bovis;
Escherichia coli che produce verocitotossine.



D. Lgs. 4 aprile 2006, n.191
“Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza 

delle zoonosi e degli agenti zoonotici” 

B. Elenco delle zoonosi e degli agenti zoonotici da sottoporre a 
sorveglianza in funzione della situazione epidemiologica:

1 - Zoonosi virali 
(Calicivirus, Virus epatite A, Virus influenza, Rabbia)
2 - Zoonosi batteriche
(Borreliosi, Botulismo, Leptospirosi, Psittacosi, Vibriosi, 
Yersiniosi e relativi agenti zoonotici e Tubercolosi diverse da 
quelle di cui ad A.)
3 - Zoonosi da parassiti
(Anisakiasi, Criptosporidiosi, Cisticercosi, Toxoplasmosi  e relativi 
agenti zoonotici)
4 - Altre zoonosi ed agenti zoonotici 



Sanità Pubblica Veterinaria
“Somma di tutti i contributi al 

benessere fisico, mentale e sociale 
degli esseri umani  attraverso la 
comprensione e l’applicazione 

della scienza veterinaria”

Definizione dell’OMS - 1999



Sanità Pubblica Veterinaria 

Esercita un ruolo fondamentale per la 
medicina preventiva e per la tutela della 

salute pubblica.
Ciò rafforza il concetto che la 

MEDICINA è UNA
e non esistono più medicine. 



MINISTERO DELLA SALUTE
Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterinaria, la 

Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti

La collocazione del Sistema Veterinario 
all’interno del 

MINISTERO DELLA SALUTE
è logica ed è stata ripetutamente 

vincente!
(es. gestione delle recenti emergenze 

Diossina, BSE, Influenza Aviare)







NO
AL TRASFERIMENTO AL MIPAF

Ripetutamente (1955, 1961,…2004) logiche di 
“lobby” hanno mirato a legalizzare minori 

controlli nella filiera agro-alimentare e hanno 
tentato di minare l’attuale sistema 

organizzativo della Medicina Veterinaria 
Italiana, rivolto alla 

salvaguardia del consumatore.
Fortunatamente fino ad oggi hanno fallito e  

la Sanità Pubblica e la Sanità Veterinaria 
non sono state scisse. 



NO
AL TRASFERIMENTO AL MIPAF
“La Veterinaria deve sottostare a logiche di 
salute pubblica, non economiche e 
commerciali”. (Min. Sirchia)

“…la sicurezza alimentare e i Servizi 
Veterinari devono restare parte integrante e 
fondamentale del Ministero della Salute”.
(Sottosegr. Cursi). 



La Sanità Veterinaria

Oggi opera:

tutelando i consumatori;

collaborando gli allevatori ed i     
produttori in una assoluta indipendenza     
culturale e legale. 





Il Sistema Veterinario Nazionale

Rappresenta l’importante anello di 
congiunzione tra gli allevatori e la 

sanità ed è studiato per essere 
preso a modello dai Paesi dell’U.E. 

e dai Paesi Arabi del 
bacino del Mediterraneo. 





Istituti Zooprofilattici Sperimentali

Sono Enti Sanitari di diritto pubblico dotati di 
autonomia gestionale ed amministrativa, che 

rappresentano lo strumento tecnico ed operativo del 
Servizio Sanitario Nazionale per quanto riguarda:

la sanità animale,
il controllo di salubrità e qualità degli alimenti di o.a.,

l’igiene degli alimenti di origine animale,
l’igiene degli allevamenti,

il corretto rapporto tra insediamenti umano, animale 
ed ambientale.



La rete italiana degli II.ZZ.SS. è composta da 10 sedi centrali 
e  da 90 sezioni diagnostiche territoriali



Accreditamento

“Lo schema dell’Accreditamento è stato 
messo a punto dall’U.E. al fine di 

permettere la libera circolazione di 
merci e prodotti sul territorio 

comunitario, senza necessità di 
controlli ripetitivi da parte delle autorità 

dei vari Paesi.”



Sistema Qualità 
Negli II.ZZ.SS. l’accreditamento è stato esteso 
con successo anche ai metodi di prova 

(O.I.E., leggi e norme, metodi interni)
rivolti alla diagnosi 
delle zoonosi e di 
altre malattie di 
interesse della 
Medicina Veterinaria.





Sistema Qualità nei Laboratori Clinici Pubblici
Mentre il legislatore ha imposto ai laboratori che si occupano 
del controllo dei prodotti alimentari di lavorare conformemente 
alla norma UNI CEI/EN ISO/IEC 17025 (già UNI CEI EN 45001), 
sin dal 1998 , per i laboratori clinici ancora la finanziaria 2007
prevede che : 
“soddisfino i requisiti per l’accreditamento - certificazione”. 

Paradossalmente i ns.
animali domestici ed 
anche i selvatici 
ricevono da anni 
presso gli II.ZZ.SS., 
diagnosi di laboratorio
accreditate/riconosciute
mentre noi esseri umani 
NO, o per lo meno solo 
in casi eccezionali!



AMPIA CONVERGENZA DI RICHIESTE DI ATTIVITA’ 
PER SODDISFARE LE ESIGENZE SANITARIE DEL TERRITORIO 

NAZIONALE,  LEGATE AL CONTROLLO DELLE ZOONOSI

Gli II.ZZ.SS. ricevono campioni (e conseguentemente relative 
ed utili informazioni) da : 

Servizi Veterinari AUSL
UVAC, PIF 
Veterinari Liberi Professionisti
NAS ed altre Istituzioni
Allevatori
Produttori
Comuni Cittadini



Gli II.ZZ.SS.
ovvero…l’anello di congiunzione tra
gli Allevatori, i Produttori e la Sanità

Gli II.ZZ.SS. operano istituzionalmente 
controllando sia le produzioni 

alimentari e zootecniche primarie sia 
quelle secondarie. 

S’impegnano inoltre nell’erogare 
formazione, non solo agli addetti alla 

sanità, ma anche
agli allevatori ed ai produttori.



I Centri di Referenza Nazionali

Rappresentano uno strumento operativo 
di eccellente competenza nel settore 
della sanità animale, dell’igiene degli 

alimenti e dell’igiene zootecnica.

La loro azione scientifica e di 
coordinamento è stata fondamentale 

per la gestione delle zoonosi.





Ricerca Finalizzata e Corrente

Ulteriore strumento in dotazione agli II.ZZ.SS.

Attraverso le ricerche correnti e finalizzate gli 
II.ZZ.SS. collaborano attivando forme di 

intervento e sperimentazione per 
raggiungere l’obiettivo comune della tutela 

della salute pubblica.



IL Futuro

Il controllo delle zoonosi potrà essere 
ancora più efficace se migliorerà il 

trasferimento delle informazioni tra  i 
sanitari addetti al controllo della salute 

pubblica e quelli addetti al controllo 
dell’ambiente.



SPERO DI NON AVERVI ANNOIATO



Tutte le vignette di questa     
presentazione sono di    

“John Betti” e sono state pubblicate   
sui numeri ‘04/’05/’06/’07 della   
rivista “Progresso Veterinario”  
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